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FURTO NEL CAVEAU 
Cl SONO 20 IMPUTATI 

Cambiato il presidente del collegio 
giudicante, la difesa potrebbe non 
prestare il consenso a recupero atti 

FOGGIA CITTÀ 1111 I 

Nel marzo del 2012 furono svaligiate le 
cassette di sicurezza di una banca di 
piazza Puglia e rubati 15 milioni di euro 

IL FURTO Tra il 9 e 11 marzo 
2012 i ladri svaligiarono 165 
delle 500 cassette di sicurezza 
del caveau 

• Potrebbe dover ripartire 
daccapo per il cambio parziale 
del collegio giudicante, dopo ol­
tre due anni di udienze e l'in­
terrogatorio di buona parte dei 
testi d'accusa, il processo «Gol­
dfinger» a 20 foggiani, romani, 
marchigiani e torinesi. Sono ac­
cusati a vario titolo delfurtoda 15 
milioni di euro nel caveau delle 
cassette di sicurezza del Banco di 
Napoli di piazza Puglia svaligia­
te del marzo 2012; del progetto di 
furto da mettere a segno nell'ago­
sto successivo, e sventato dalla 
squadra mobile, nel caveau delle 
gioiellerie «Sarni» al centro com­
merciale di viale degli Aviatori; 
di associazione per delinquere fi­
nalizzata a commettere furti ai 
danni di banche e gioiellerie; ri­
cettazione; calunnia; violazione 
delle norme sulla privacy; inter­
ruzione fraudolenta di comuni­
cazioni tra sistemi informatici, e 
favoreggiamento. Gli imputati si 
dicono innocenti. 

li rischio di dover ripartire da 
zero, per un processo già impe­
gnativo e molto lungo visto che 
sono stati ammessi ben 1261 te­
stimoni citati dall'accusa, dalla 
parte civile dalla difesa, è legato 
al cambio del presidente del col­
legio giudicante: Carlo Protano 
dallo scorso settembre ha lascia­
to le sezioni penali e il giudice 
monocratico per assumere le 
funzioni di gip-gup: è stato so­
stituito da Mario Talani che ora 
presiede il collegio giudicante 
del processo «Goldifinger». Il 
cambio del collegio giudicante, 
di uno o più membri, comporta la 
possibilità di dover ripartire se i 
difensori non prestano il consen­
so al recupero degli atti di istrut­
toria dibattimentale già svolti. E 
non tutti i legali del nutrito col­
legio difensivo potrebbero pre­
starlo il consenso, anche se for­
malmente non c'è stata ancora 
nessuna pronuncia. Le ultime 
due udienze sono andate di fatto 
deserte, in attesa che si sappia se 
resterà Mario Taiani presidente 
del collegio giudicante di «Gol­
difinger»; oppure se il presidente 
del Tribunale disporrà che tomi 
Carlo Protano a presiedere il pro­
cesso. Si torna in aula nei pros­
simi giorni, quando se ne dovreb­
be sapere di più. 

Il processo «Goldfinger» 
rischia di dover ripartire 
da zero dopo due anni 

quello da 40 miliardi di vecchie 
lire dell'agosto '97 nel caveau del­
le cassette di sicurezza della Ban­
ca di Romadi piazza Giordano -ci 
sia una banda composta da 7 tra 
foggiani e romani e che avrebbe 
agito anche grazie alla compli­
cità di due gnardie giurate. Al 
vertice della banda (la Procura 
contesta infatti l'associazione 
per delinquere a 8 imputati) ci 
sarebbero il foggiano Olinto Bo­
nalumi, già coinvolto in altre in­
chieste su furti milionari; e il ro­
mano Stefano Virgili, ritenuto 
un «mago delle vedove» (le cas­
seforti) e che fu coinvolto nel cla­
moroso al caveau del Tribunale 
diRoma delluglio del '99, di cui fu 
accusato il rom.ano Massimo 
Carminati. 

Il gruppo foggiano-rom.ano 
avrebbe anche progettato - pro­
segue l'accusa - di svaligiare 
nell'agosto 2012 il caveau delle 
gioiellerie «Sarni» nel centro 
commerciale «Mongolfiera», ma 
ia squadra mobile fece irruzione 
nel presunto covo della banda in 
un ristorante del Villaggio arti­
giani, identificò alcuni foggiani e 
rom.ani e li costrinse a rinuncia­
re. La curiosità è che tra i 20 
imputati del processo «Goldfin­
ger» c'è un foggiano, titoiare del 
locale ritenuto il covo, accusato 
di caluunia nei confronti dei sei 
presunti com.ponenti della banda 
di ladri (che sono quindi sia im­
putati sia parti offese) per averli 
incolpati di vioiazione di domi­
cilio per essersi introdotti nel lo­
cale, mentre secondo la Procura 
sarebbe stato lui a fornire loro le 
chiavi d'accesso all'immobile. 

li maxi-furto nel caveau della 
banca di piazza Puglia fu messo a 
segno nel week-end tra il 9 e 1'11 
marzo 2012 quando furono sva­
ligiate 16.5 delle 500 cassette di 
sicurezza (e ne vennero mano­
messe altre 150), rubando soldi, 
gioielli, preziosi per un bottino 
poi quantificato da Procura e 
squadra mobile nell'ordine di 15 
milioni di euro. I ladri penetra­
rono nell'istituto di credito senza 
lasciare segni di scasso, eluden­
do i sistemi d'allarme: il furto fu 

PIAZZA PUGLIA La banca svaligiata L'ALTRO OBIETTIVO Il caveau delle gioiellerie Sami 

Il processo «Goldfinger» ai 20 
imputati è cominciato 1'11 no­
vembre 2015. La Procura ha già 
interrogato gran parte dei testi­
moni d'accusa in questi due anni 
di udienze, tra poliziotti che con­
dussero le indagini ed esperti che 
hauno spiegato come furono di­
sattivati/elusi i sistemi d'allar­
me. Il pm deve ancora sentire 
una mezza dozzina di testimoni 
d'accusa, poi c'è il «problema» 
dell'interrogatorio delle vittime, 
i titolari delle cassette di sicu­
rezza svaligiate (6 si sono costi­
tuiti parte civile nel processo, co­
me hanno fatto il Banco di Napoli 
e il gruppo Sami): non si sa an­
cora se le loro denunce verranno 
acquisite agli atti processuali per 
velocizzare l'iter, oppure se do­
vranno sfilare in aula per essere 
interrogati dal pm e controinter­
rogati dalla difesa su cosa custo­
dissero nelle cassette. 

scoperto il lunedì 12 marzo al mo­
mento della riapertura della ban­
ca, quando si notò che la porta 
blindata era bloccata: fu chiama­
ta la Polizia e si dovette praticare 
un foro nel muro per accedere 

nella tarda serata del 12 marzo 
nel caveau e scoprire cosa fosse 
successo. 

L'inchiesta coordinata dalla 
Procura e condotta dagli agenti 
della sezione antirapina della 

squadra mobile foggiana sfociò 
nel blitz del 10 marzo del 2015 
quando il gip del Tribunale dau­
no accogliendo le richieste della 
Procura firmò 15 ordinanze cau­
telari: carcere per 9 persone, do-

mi ciliari per 4, obbligo di dimora 
per altri 2. Da tempo sono tutti 
stati rimessi in libertà. L'accusa 
ipotizza che dietro il maxi-furio -
il secondo per entità della storia 
della criminalità foggiana, dopo 
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